
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Analisi dei risultati - IA e apprendimento  

Rilevazione per le famiglie 



 

L’analisi dei dati raccolti attraverso il questionario rivolto alle famiglie evidenzia, in primo 

luogo, un livello di partecipazione significativo: 266 nuclei familiari hanno preso parte 

all’indagine. Questo dato rappresenta un segnale positivo, che testimonia l’interesse 

diffuso verso il tema dell’intelligenza artificiale in ambito scolastico e la disponibilità delle 

famiglie a contribuire al dibattito educativo. 

Per quanto riguarda la percezione dell’IA nella scuola, le risposte mostrano una 

distribuzione articolata tra posizioni favorevoli, critiche e interlocutorie. Da un lato, si 

registra una crescente curiosità e apertura verso l’adozione di strumenti digitali avanzati 

come supporto alla didattica. Dall’altro, emergono timori diffusi legati alla possibile 

perdita di autonomia da parte degli studenti, al rischio di dipendenza tecnologica e all’uso 

non sempre appropriato e responsabile di tali strumenti. In questo contesto, numerosi 

genitori sottolineano la necessità di percorsi formativi ed informativi specifici, rivolti sia 

agli studenti che alle famiglie soprattutto finalizzati a promuovere un utilizzo consapevole 



 

e responsabile dell’IA.



 

I dati mostrano che il 70,7% degli studenti utilizza l’intelligenza artificiale per lo studio, mentre il 

17,7% dichiara di non farne uso. Particolarmente rilevante è l’11,6% che risponde “non so”: un 

elemento che non indica criticità, ma rappresenta un utile indicatore della necessità di 

accompagnare gli studenti verso un utilizzo più consapevole degli strumenti di intelligenza 

artificiale IA, dei loro potenziali rischi e delle modalità più appropriate per integrare IA nei 

percorsi di apprendimento. In questo senso, il coinvolgimento delle famiglie e della scuola può 

favorire una maggiore chiarezza e sostenere gli studenti nel riconoscere e comprendere le 

tecnologie che utilizzano.  

 

 

 

 

 



 

Le famiglie dichiarano di conoscere principalmente gli strumenti di intelligenza artificiale più 

diffusi (più opzioni di risposta). In particolare, il 91,4% afferma di conoscere ChatGPT, il 58,3% 

gli assistenti vocali (Siri, Alexa, Google Assistant) e il 52,6% Gemini. Le risposte multiple 

mostrano inoltre la presenza, seppur minoritaria, di altri strumenti come Microsoft Copilot, 

Grammarly, Socratic, Khanmigo e ulteriori applicazioni indicate nella categoria “Altro”. Il 

quadro complessivo evidenzia una familiarità ampia con le soluzioni più note e accessibili, 

mentre gli strumenti più specialistici risultano conosciuti da una quota più ridotta di famiglie. 

Questa distribuzione suggerisce l’opportunità di sostenere una maggiore informazione 

sull’ecosistema delle tecnologie emergenti, così da favorire una comprensione più completa 
delle risorse che gli studenti possono incontrare o utilizzare. 



 

  

 

 



 

 

Tuttavia la condivisione delle famiglie con i propri figli circa l’uso responsabile dell’IA 

evidenzia valori meritevoli di attenta riflessione: 7,67%, 23,3% no. 

 



 

Le famiglie (più opzioni di risposta) esprimono diverse preoccupazioni rispetto all’utilizzo 

dell’intelligenza artificiale da parte degli studenti, con la possibilità di selezionare più 

opzioni. La dimensione più segnalata riguarda il rischio di sostituzione del pensiero 

critico, indicata dal 62,4% dei rispondenti. Seguono il timore di un uso eccessivo o di 

forme di dipendenza (57,1%), la ricezione di contenuti non adatti (32,7%) e la protezione 

dei dati personali (31,6%). Una quota minoritaria, pari al 16,2%, dichiara di non avere 

particolari preoccupazioni, mentre il 4,9% indica altre motivazioni. 



 

Nel complesso, il quadro evidenzia un’attenzione diffusa da parte delle famiglie 

verso gli aspetti educativi e di tutela, con un focus prevalente sulla necessità di 

preservare le capacità critiche degli studenti e di accompagnarli a un uso 

equilibrato e sicuro degli strumenti di intelligenza artificiale. 

In merito al ruolo della scuola, le famiglie esprimono un orientamento 

complessivamente favorevole a un intervento educativo sull’intelligenza 

artificiale: il 43,2% ritiene che il suo utilizzo sia utile per l’apprendimento, 

mentre il 50,4% valuta che ciò dipenda dalle modalità con cui viene impiegata. 

Solo una quota minoritaria, pari al 6,4%, si dichiara sfavorevole. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Ancora più chiara è la richiesta di un coinvolgimento diretto dell’istituzione scolastica: 

il 77,4% delle famiglie auspica percorsi formativi e informativi rivolti sia agli studenti 

sia ai nuclei familiari, il 17,7% ritiene che ciò dipenda dal contesto e dalle necessità, e 

solo il 4,9% non considera necessario un intervento in tal senso. 

 

 

 


